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Regolamento Settore Giovanile Calcio Montecchio
Cari genitori ,

ringraziandovi per la fiducia dimostrata affidando i Vostri figli alla nostra Associazione calcistica, con la presente Vi portiamo a conoscenza che la stagione sportiva 2011/12 della nostra Scuola Calcio che è iniziata secondo il seguente calendario:

CALENDARIO ALLENAMENTI  CALCIO ANNATA SPORTIVA 2011– 2012
	SQUADRA
	ALLENATORE
	ALLENAMENTO
	ORARIO 
	CAMPO
	INIZIO ALLENAMENTI

	ANNATA 2005/06
	BACCI DANIELE – LUSETTI GIOVANNI – ELISABETTA RABAGLIA
	Mercoledì – Venerdì 
	18,00-19:30
	L.Notari
	Dal 31 Agosto 

	ANNATA 2004
	VIVA VITTORIO – RIZZO ANTONIO
	Mercoledì – Venerdì 
	18,30-20:00
	Parrocchia Montecchio E.
	Dal 7 Settembre

	ANNATE  2003
	BACCI DANIELE – BRIGNOLI SEBASTIANO
	Mercoledì - Venerdì
	16,30-18,00
	L. Notari
	Dal 31 Agosto

	ANNATA 2002
	CODELUPPI LUCA – SCOGNAMILIO RAFFAELE – FANTUZZI GIOVANNI
	Lunedì
Mercoledì
	18,00 - 19:30
17:00 – 18:30
	Parrocchia Mont.
D’Arzo
	Dal 29 Agosto

	ANNATA 2001
	MUSATTI MATTIA - ENZO AMOROSO –

FRIGGERI MANUELE
	Martedì - Giovedì 
	18,30- 20


	Parrocchia

	Dal 30 Agosto

	ANNATA 2000
	CAMPANI MASSIMO – GREGORACE GREGORY – CASINI MAURO
	Martedì - Giovedì
	18,00-19,30
	Aiola
	Dal 29 Agosto 

	ANNATA 1999
	MUSSOLIN MIRCO – LOMBARDO VINCENZO - NUOVO VITO 
	Lunedì 

Giovedì
	18,00 – 19:30
18,00 – 19:30
	D’Arzo sintetico
Aiola
	Dal 29 Agosto

	ANNATA 1997/1998
	CAMPANELLA CRISTIAN – GIUA – GALLUCCIO
	Lunedì – Mercoledì
	16:30 – 18:00
	C.Sport.Notari
	Dal 23 agosto

	ANNATA 1996/1997
	CAMPANELLA GIUSEPPE – LUCA CORTESI - CASTELLARI
	Martedì – Giovedì
	16:30 – 18:00
	C.Sport.Notari
	Dal 28 agosto

	ANNATA 1991/92/93/94/95 
	MANFREDNI MATTIA
	Martedì - Giovedì
	18,00- 19,30
	D’Arzo
	

	ANNATA 1993/94/95  
	TARABELLONI - RABAGLIA FILIPPO
	Lunedì – Mercoledì – Giovedì
	18:30 – 19:30
	C.sport.Notari
	Dal 23 afosto


Di seguito troverete il regolamento della Scuola Calcio del settore giovanile Montecchio gestito dalle 3 società sportive C.A.B. ASD , ASD Montecchio e AS Rocca68.
Contiamo sulla Vostra importantissima presenza e collaborazione anche per affrontare e risolvere insieme le eventuali problematiche. Vi assicuriamo sin d’ora che cercheremo di accogliere tutti quei suggerimenti che saranno tesi a migliorare il funzionamento della nostra scuola. Ci aspettiamo da parte vostra un comportamento maturo e responsabile per il bene dei vostri figli.

La Scuola Calcio svolge ed organizza l'attività con finalità rivolte a:

1. 
Contribuire alla formazione motoria, da realizzarsi in ambiente sano,controllato da istruttori esperti;

2. 
Favorire e valorizzare la voglia di giocare a pallone dei nostri ragazzi;

3.  
Educare il giovane a rispondere tecnicamente in modo efficace alle varie situazioni di gioco;

4. 
Formare nel corso della permanenza nella nostra Scuola Calcio, ragazzi che possano successivamente dimostrare livelli adeguati alle qualità calcistiche apprese;

4. 
Arricchire il patrimonio motorio dei bambini affinché possa essere riutilizzato con successo anche in altre attività;

5. 
Contribuire alla formazione di una personalità, dove l'insuccesso e la sconfitta non determinino sfiducia ma stimolino il desiderio di riprovare, di valutare laddove si è sbagliato;

6. 
Dare a tutti la possibilità di ricevere gratificazioni in quello che si fa, dosando opportunamente le difficoltà sia in allenamento che durante gli eventi agonistici, evitando esasperazioni o richieste di maggiori prestazioni.

7. Creare un gruppo di ragazzi che imparino ad apprezzarsi, ad aiutarsi vicendevolmente nel rispetto dei limiti fisici e strutturali di ciascuno, senza invidie o maldicenze e quanto possa turbare od offendere ogni componente della propria squadra.

IL CALCIO MEZZO E STRUMENTO DI EDUCAZIONE

Le finalità delle attività organizzate e proposte presso la Scuola Calcio sono legate allo sviluppo armonico del Bambino attraverso il gioco del calcio. Questo gioco permette di ampliare in modo naturale il patrimonio motorio del bambino, di favorire la conoscenza della propria corporeità,di sviluppare e di perfezionare gli schemi di movimento. Inoltre, a livello cognitivo, il calcio sollecita la capacità di analizzare una quantità notevole di stimoli,di elaborarli e di produrre una risposta di comportamento adeguata alla particolare situazione di gioco. Lo sviluppo motorio sarà perseguito in un ambiente sano,dove le attività "calcistiche" costituiranno un mezzo efficace per la formazione globale del bambino rivendicando,quindi,la centralità del bambino stesso,con le sue necessità,capacità ed aspettative. Gli apprendimenti dovranno essere il naturale risultato di attività tecnico-calcistiche svolte in forma ludica e giocosa che sfruttano l'innata voglia di "giocare" dei ragazzi ,arricchendone, quindi, il patrimonio motorio. Grande cura ed attenzione verrà svolta allo sviluppo della sfera sociale, alla formazione di una personalità e di una autonomia attraverso la giusta considerazione del confronto con gli altri, intesi come un momento di verifica, dove l'insuccesso e la sconfitta non determinano una sfiducia, ma diventano elementi trainanti e determinano il desiderio di riprovare per potersi continuamente migliorare. Si darà a tutti la possibilità di ricevere gratificazioni in quello che fanno,dosando opportunamente le difficoltà sia in allenamento che durante i confronti, evitando esasperazioni o richieste di maggiori prestazioni.

Regole pratiche per gli atleti e i genitori:
1. L'atleta è obbligato a presentarsi almeno 15 minuti prima dell'inizio delle lezioni, in caso di ritardo di oltre 15 minuti dall'orario previsto è possibile la preclusione dalla lezione stessa. 

2. Per tutti quegli atleti che sono stati assenti ad uno o ad entrambi gli allenamenti settimanali per malattia o per altri motivi personali e familiari i genitori debbono giustificare l’assenza con il proprio allenatore, di conseguenza sarà cura del Responsabile Tecnico valutare la possibile convocazione alle gare Ufficiali e non Ufficiali. 

3. Se un atleta, convocato per una partita, fosse impossibilitato a parteciparvi per motivi personali o familiari, DEVE tempestivamente avvisare il proprio Allenatore così che questi possa ricorrere ad altre convocazioni 

4. L'atleta è obbligato ad utilizzare per lo svolgimento delle lezioni gli indumenti societari. Per le gare Ufficiali e non Ufficiali è obbligatorio presentarsi con la Tuta di Rappresentanza. Le borse debbono essere lasciate obbligatoriamente negli spogliatoi e non per terra o nel campo di gioco e non potrà essere sostituita da zaini, buste di plastica o quant’altro. 

5. Il K-way deve essere sempre portato in borsa, per essere utilizzato su richiesta dell’istruttore qualora le condizioni atmosferiche lo richiedessero. 

6. Gli atleti dovranno utilizzare lo spogliatoio loro assegnato. 

7. Per la propria incolumità personale gli atleti non devono portare anelli, orologi, collane e orecchini in genere, sia durante gli allenamenti che nelle partite ufficiali e non. Coloro che fanno uso di occhiali da vista sono obbligati ad averli con caratteristiche idonee per la propria e la altrui incolumità, e devono avere occhiali certificati per l’attività sportiva.
8. Sia agli allenamenti che alle Gare Ufficiali e non Ufficiali, l’atleta dovrà essere accompagnato da un Genitore o da altra persona autorizzata dal genitore stesso presso il Campo di Gioco dove convocato. 

9. I signori Genitori che accompagnano i ragazzi e vogliono assistere alle lezioni, potranno farlo dalle tribune, ove esistono, o dall’esterno senza entrare nel campo di gioco (stessa cosa per le Gare Ufficiali e non). 

10. Per motivi igienici e per evitare confusione o assembramenti negli spogliatoi è consentito l'ingresso nei suddetti locali, soltanto ad uno dei genitori degli allievi nati nel 2003/2004/2005/2006 sia all'inizio che al termine dell'allenamento. 

11. Nel caso i genitori abbiano bisogno di delucidazioni in merito allo svolgimento dell'attività Scuola Calcio, possono richiedere un colloquio con la Società attraverso la Segreteria (tel. 0522-864110 oppure parrocchiadisandonninomartire@virgilio.it), mentre con gli istruttori si possono prevedere degli incontri lì dove la Società riterrà opportuno effettuarli. 

12. Non sono ammesse da parte dei genitori o familiari degli atleti interferenze o ingerenze tecnico-sportive per ciò che concerne: convocazioni, ruoli, inserimenti in diversi gruppi di squadra, tempi effettivi di gioco e quant'altro appartenga esclusivamente al rapporto tecnico Istruttore/Allievo. Per qualsiasi delucidazione a riguardo il genitore potrà rivolgersi in segreteria per chiedere un incontro con il responsabile addetto. 

13. Non è consentito inoltre ai genitori ed ai familiari assumere, sia durante gli allenamenti che durante le partite amichevoli e/o ufficiali, nonché durante le diverse manifestazioni atteggiamenti antisportivi o comunque lesivi del buon nome del “Settore giovanile calcio Montecchio”.
14. I genitori e gli atleti potranno avere notizie e informazioni di vario genere attraverso la lettura dei comunicati affissi nelle bacheche della Società presso i diversi campi di allenamento o chiedendo al Responsabile sportivo o alla Segreteria della Società che provvederà a mettervi in contatto con i dirigenti e gli allenatori.

15. Si ricorda inoltre sia ai genitori che agli atleti che è bene utilizzare un linguaggio educato senza ricorrere a parole scurrili, bestemmie o quant’altro sia in allenamento che durante le gare. Se qualche genitore dovesse per suoi limiti caratteriali non riuscire a mantenere un comportamento corretto è pregato di allontanarsi spontaneamente dal perimetro di gara.

16. Ogni atleta deve rispettare i dirigenti, gli allenatori, i compagni e gli avversari.

17. Durante le gare deve mantenere un comportamento esemplare nei confronti degli avversari e del pubblico.

18. L’atleta deve comportarsi in maniera corretta nei confronti dell’arbitro, adempiere ai saluti di rito e accettare le decisioni dell’allenatore nel corso della gara. In caso di sostituzione non deve avere atteggiamenti riprovevoli nei confronti del proprio allenatore.

19. Ogni atleta è tenuto al pagamento della quota associativa entro i termini stabiliti dalla società. In caso di inadempienza la Società si riserva di prendere i provvedimenti del caso (esclusione convocazione alle partite,ecc.)
20. Prima di poter essere ammessi a partecipare alle lezioni ogni ragazzo deve essere tesserato. Pertanto, anche solo per effettuare dei periodi di prova, sarà necessario passare dalla Segreteria dove verrà rilasciata la tessera ANSPI (copertura assicurativa). Per informazioni più dettagliate rivolgersi in segreteria.
21. In caso di infortunio occorre informare la segreteria della Società entro le 24 ore successive.

22. Le visite mediche sono obbligatorie. Chi non presenta il certificato medico all’atto dell’iscrizione non potrà né allenarsi né partecipare alle gare. Dai 12 anni in su è obbligo fare la visita medica sotto sforzo presso la Medicina Sportiva di Reggio Emilia. La Società provvede a prendere gli appuntamenti e informare i genitori degli atleti delle date di visita.  I genitori devono accompagnare autonomamente i propri figli al controllo medico.

23. L’uscita anticipata dagli impianti sportivi per gli atleti, dovrà essere autorizzata personalmente dai genitori, in mancanza glia atleti non potranno allontanarsi senza un accompagnatore conosciuto o autorizzato dai genitori.

Auguriamo a tutti una buona stagione sportiva 2011/12 nel segno dello sport e dell’amicizia.

Buon Lavoro a tutti!

Il Consiglio Direttivo
Del Settore Giovanile Calcio Montecchio
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